Commenti e dichiarazioni di alcuni tra i promotori
Commento di Gianfranco Bottoni

Sia pure senza le abbaglianti luci dei riflettori, nasce a Milano, per la prima volta in Italia, una iniziativa di straordinaria importanza ecumenica e culturale.

È certamente un evento il fatto che Chiese di diverse confessioni cristiane si mettano insieme ad annunciare il vangelo alla città.

È significativo che lo facciano con l’attenzione rivolta alle persone che sono in ricerca, che non rinunciano a pensare, che s’interrogano sul senso della vita e della fede, che a volte non riescono a riconoscersi in una comunità ecclesiale e che in realtà continuano a cercare oltre le apparenze…

L’annuncio infatti avrà la caratteristica di concentrarsi sull’essenziale del messaggio cristiano e dell’avventura umana, a partire dalla fede che le diverse confessioni hanno in comune.

È un fatto di non poco peso che l’annuncio sia affidato a persone, che siano qualificate a farlo in modo efficace e vivo, senza preclusioni aprioristiche. 

È inoltre di decisiva importanza che i promotori abbiano previsto uno spazio, anche se sobrio, di domande e interventi per un minimo di dialogo da parte dei partecipanti con chi ha proposto l’annuncio e con chi presiede a nome dei promotori: il Consiglio delle Chiese cristiane di Milano e la Rettoria di san Gottardo al Palazzo.

È infine suggestivo il fatto che l’iniziativa si svolga con il coinvolgimento di attori per la lettura dei testi, di musicisti per le pause meditative, ovvero di artisti che ritornano in quella che un tempo era chiamata appunto “chiesa degli artisti”: per il 29 marzo è atteso Moni Ovadia.

In realtà si è scelto san Gottardo presso il Palazzo Reale, perché, essendo chiesa di proprietà del Comune di Milano, è anche uno spazio civico particolarmente adatto ad ospitare un culto ecumenico settimanale nell’orario vespertino del sabato.

Sia per chi vive in una comunità ecclesiale, sia per chi non si sente di frequentare comunità confessionali l’incontro a san Gottardo può costituire un’interessante opportunità, al termine del sabato pomeriggio (ore 18), in cui più persone sono abituate a recarsi nel centro di Milano.

Questa iniziativa, già auspicata dal 47° Sinodo diocesano (1995) e raccomandata dal Card. Tettamanzi nella sua meditazione sul monte delle Beatitudini durante il “Cammino di pace a Gerusalemme” (2004), non poteva essere ecumenica se non con il consenso di più Chiese: ora, dopo 10 anni di esperienza positiva di Consiglio delle Chiese, queste hanno favorevolmente accolto la proposta di realizzarla a san Gottardo, nel cuore della città. 

Ne sono loro molto riconoscente.

Gianfranco Bottoni

Presbitero cattolico e Rettore di San Gottardo al Palazzo 

Responsabile di Ecumenismo e Dialogo dell’Arcidiocesi di Milano
Commento di Traian Vadman

Dopo un necessario dibattito, il Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano ha deciso di organizzare serate di annuncio della Parola del Signore ogni sabato, nella chiesa San Gottardo al palazzo del centro della Metropoli milanese. Chiamata "Annuncio ecumenico della Parola" l'iniziativa intende rispondere ai comandamenti biblici "Ascolta, Israele!" e "Andate, insegnate!".

Le nostre 18 Chiese mettono in pratica anche uno degli impegni presi attraverso la Charta Oecumenica delle Chiese Europee, accolta pubblicamente dal CCCM nel mese di aprile 2007, precisamente quello di "annunciare insieme il Vangelo" (Ch. Oec., 2). E' significativo che le diverse Chiese lo fanno insieme, rendendo la testimonianza cristiana più ricca, più credibile, più convincente, più forte.

E' altrettanto importante che esse si rivolgono non più ognuna ai propri fedeli, ma tutte insieme allo stesso destinatario: l'uomo di oggi, cristiano o no, praticante o no, credente o no, con la sua ricerca, i suoi tormenti, le sue preoccupazioni, le sue paure. La domanda "Che cercate", rivolta dal Risorto a personaggi biblici, viene rivolta all'uomo contemporaneo, per invitarlo a fermarsi, a parlare con se stesso, a interrogarsi sull'essenziale della vita, sulla stessa felicità che rincorre, spesso spinto dagli annunci pubblicitari della società di consumo.

I rappresentanti della Chiesa di Dio che è a Milano, ministri e laici, di tradizione orientale e di tradizione occidentale, iniziano questa attività in un periodo quaresimale, quasi per dire che l'ascolto, l'annuncio, il dialogo richiedono pentimento, umiltà, e tanto tanto amore per ogni persona umana.

Speriamo e preghiamo che "gli incontri di San Gottardo al palazzo" diventino una oasi spirituale nella nostra bella e ricca, ma frenetica Città, per la gloria di Dio e il bene di tutta la cittadinanza.

 

Arciprete Traian Valdman

Chiesa Ortodossa Romena del Patriarcato di Bucarest

Presidente pro tempore del CCCM

Commento di Mariuccia Scazzoso

In una città come la nostra per lo più distratta, soffocata da una frenesia e da un ritmo che toglie tempo e spazio alla riflessione, al confronto, alla scoperta di incontri nuovi, accolgo con gioia e viva partecipazione l’aprirsi di questa iniziativa che spesso, in questi anni, all’interno del Consiglio delle Chiese cristiane di Milano, si è resa presente come desiderio, come passo vitale ed impellente di un annuncio ecumenico rivolto a tutti.

Ed ora questo invito si profila come un appuntamento stabile che vuole farsi dialogo, condivisione di ricerca, accoglienza tra persone di diversi percorsi sia culturali che di fede.

Nell’attuale realtà, il crollo delle ideologie può far temere che rimanga solo un generale vuoto di senso, ma forse proprio questo vuoto mette in evidenza il bisogno di ritrovare la centralità dell’uomo, la sua dignità come punto di riferimento essenziale.

Il fatto stesso che il Consiglio rappresenti una esperienza di dialogo in atto tra identità così diverse, ma orientate ad una testimonianza ecumenicamente condivisa, è già, all’interno di questa proposta, un germe di qualche cosa di reale, un segno concreto di speranza.

Mi sembra davvero auspicabile che coloro che accoglieranno questo invito si sentano costruttori di questo momento,  responsabili della sua riuscita

Maria Luisa Scazzoso Pietrogrande

Cattolica, Vice presidente (pro tempore) del CCCM

Commento di Ulrich Eckert, 
 

Sono convinto che l'iniziativa dell'Annuncio Ecumenico rappresenta un salto di qualità e di intensità della dimensione ecumenica a Milano. Con esso, le 18 chiese che compongono il Consiglio delle Chiese Cristiane, si assumono infatti volutamente insieme, la responsabilità di mettersi regolarmente in ascolto della parola di Dio e di annunciarla a chi è in ricerca. 

Viene così a concretizzarsi la prima delle intenzioni della "Charta Oecumenica" delle chiese d'Europa la cui firma locale è avvenuta a Milano nell'aprile 2007. Al n. 2, infatti, la Charta recita così: "Il compito più importante delle Chiese in Europa è quello di annunciare insieme il Vangelo attraverso la parola e l'azione ... E' importante che l'intero popolo di Dio si impegni a diffondere insieme l'Evangelo all'interno dello spazio pubblico della società, ed a conferirgli valore e credibilità anche attraverso l'impegno sociale e l'assunzione di responsabilità nel politico." 
Mi sembra anche significativo il fatto che l'Annuncio non è a senso unico, e ciò in un duplice senso: da un lato, i predicatori e le predicatrici delle varie chiese cercheranno di intercettare problemi, quesiti, ricerche che sono presenti nelle menti, nei cuori e nella vita quotidiana di tantissima gente, cristiana e non. E dall'altro lato, l'annuncio che sarà offerto anche con i connotati delle tradizioni spirituali e liturgiche delle singole chiese, troverà una sua prima ricaduta nel dialogo, nella riflessione comune tra chi annuncia e chi ascolta. 

Non posso quindi che augurarmi che questo nuovo passo nel cammino di ricerca comune, di annuncio fresco e autentico sia una benedizione sia per le singole Chiese sia per la vita e la convivenza delle persone in questa città!

Ulrich Eckert, 
Pastore luterano a Milano, Segretario (pro tempore) del Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano

